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Esce tutti i giorni, 
v per un trimestre it. ..8 tanto pe 
sono da aggiungorsi le spose posta 


Col primo Aprile corrente si apre 1 abbo- 
namento al giornale pel secondo trimestre al 
prezzo di L. 8 antecipate. Ora si pregano gli 
associati, che sono în arretrato, a mettersi in 
corrente, poichè l' Amministrazione deve re- 
golare i propri conti. Sì pregano pure È 
Municipi, ed è privati a pagare quanto do- 
vessero per inserzione di Avvisi od altro, sia 
pel corrente che per gli antecedenti anni. 


i ‘LL e e] ]/ VCO 
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Innanzi a Parigi la situazione continua ad essere 
sempre la stessa, Gli insorti dai forti di Vanvres e 
d’ Issy cannoneggiano sempre il ridotto di Chatillon 
da cui sono stati sloggiali, ma senza alcuo risultato. 


: Il loro spirito'sembra peraltro che non sia punto de- 


presso. Difatti essi hanno preso |’ offsosiva un altra 
voltà attaccando il ponte di Sevres, ciò cha dimo- 
stra che hnon) sempre per obbiettivo Versailles. 
Ma anche îà sono stati respinti, riceveado ua altra 


. prova che letruppe non fraternizzano più. Quest'ul- 
‘ limo fatto ed i precedeoti hanno prodotto agli in- 


sorti delle perdite gravi, che il Mot d° ordre non 


i. cerca di faro apparire minori. Una prova se ne può 


avere anche nel fatto che la Comune ha ordinato 
di reclutare tutti i celibi atti alle armi dai 47 si 
35 snai, ciò chs acceoni ad un estremo bisnga» 
di uomini, Io quanto a Marsiglia oggi si annunzia 
che la tranquillità vi è ristabilita del tutto, che le 
comunicazioni telegralicho sono ristabilite e che 
i 500 prigionieri fatti colà dalle truppe saranno 
tradotti davanti ad uo consiglio di guerra. 

Il Prager Abendblatt, pubblica un artico 
lo per dimostrare che noo furono le sole tra- 
dizioni, il sevtimento dinastico 6 la lesltà, ma boo 
anco î reali interessi cha fecero da gran tempo e 
finno oggi pure, egli dice, del tedesco austriaco un? 
sei migliori patriotti dell’ Austria, Inoltre egli vaole 
provare che 1 Czeco=slavi senza I Austria dovrebbero 
resto 0 tardi seguir la via degli Slavi dell’ Elba, 
che l’Austria soltanto è in grado di proteggere e 
conservare la nazionalità dei Polacchi e Sloveoi, e 
conchiudo con queste parole : « Qualunque stirpe si 
prenda in considerazione, nessuna può far a meno 
deli’ Austria, nessuna sussistere a luogo senza l’Au- 
stria. Tale inesorabile logica dei fatti non varrà 
finalmente a indurre alla ragione i nostri più focosi 
nazionali? Non si avvedranno essi finalmente che 
infuriano soltanto contro se stessi, nel rilassare si- 
siematicamente pezzo a pezzo il nesso dell’ Impero, 
e paralizzano in lotte infruttuosa le migliori forze 
dello Stato? Nello stesso modo che il tutto abbisogna 
delle sue parti, le parti abbisogaano deli’ intero per 
svilupparsi e prosparare in reciproca azione armonica. 
Isolati e divisi immiseriscono o vanno completameate 
io rovina, » 

Questi argomenti peraltro persuadono poco i te- 
deschì dell Austria, 1 quali specialmente dopo la 
ricostruzione dell’ impero Germanico, guardano sem» 
pre alla Germabia, e non dissimulano punto le loro 
aspirazioni separatiste, eccitato anche dal fatto che 
essi ormai nell' Impero austro-ungarico non possono 
più esercitare il predominio dei tempi passati. Per 
vero non mancano loro degli incoragggiamenti 
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Più volte (6 anche ia questi ultimi giorni ) il 
Giornale di Udine ricordava la numerosa emigra- 
zione di operaj, tanto dal Friuli quanto da altre 
Provincie del Regno d’ Italia, per recarsi al lavoro 
nella Monarchia austro-ungarica. E se codesta emi- 
grazione, considerata soltanto dal lato economico, fu 
ritenuta un bene (augurando però ai nostri operaj 
di trovare in Patria maggior facilità, ch’oggi non 
esista, di lavorare e di guadsgosrsi il pane); si 
avvertirono gli emigranti a conseguire da prima la 
certezza di venir  occupali, per non essore (in caso 
diverso) costretti al ritorno disillusi, obbligati a 
percorrere lungo cammino pedestre, e ad accattare per 
via il' mantenimento. 

Ora a Trieste siccome molti opera), di passaggio 
colà, si trovarono in condizioni siffatto ne’ passati 
anni, e più volle avvenne, cho braccianti ivi stabiliti 
(per momentanea sospénsione di lavoro) si vedessero 





Ficottuati i festivi — Costa per un anno antecipate 
ì Soci di Udino cho per quelli della Provincia e del Regno ; 
li — I pagamenti si ricevono solo all’Ufficio del Giornaledi Udine in Casa Tel- 
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abbastsnza espressivi a pensare in tal modo, anche 
dalla parte’ della Germania; e certamente ai lettori 
non saranno sfaggite ls parole del depatato Mi quel, 
il quale nella Dieta tedesca, attribuì ai tedeschi-au- 
striaci il merito so } Austria si mantenne neutrale 
dorante |’ ultima guerra, ed espresso a loro riguar- 
do le simpatie le più vive, alludendo anche al pas- 
sato nel quale i tsdeschi dell’ Austria appartennero 
all’ Impero germanico. 

Mentre la Francia io particolara 6 i così detti 
popoli latini in generale, si dibattono fra le strettezze 
finaoziarie, la Provinzial Correspondenz maggifica, 
nei seguenti termini, la situazione finanziaria della 
Prussia: «Ora che abbiamo 1 conti finali di tutte le 
casse del paese sino al 1870, possiamo rilevare il 
risultato totale, che dà un maggior incasso netto di 
circa 6 milioni di talleri (22 4{2 milioni di fravchi) 

certo che un tal risultato non sarebbe stato pos- 
sibile se la guerra non avesse avuto esito sì felice. 


Ma che un anno, nel quale il paese era impegoato 


in si gran guerra, finisca in modo si lieto, anche 
dal Jato finanziarie, dà sicura e consolante prova she 
le cose finanziarie della Germania e la vita econo- 
mica, posano su basi sane e solide, » 

_ Se la Germania è contenta del suo stato finan- 
ziario, lo è assai più l’ Inghilterra, la quale ha ve- 
duto nell’ ultimo anno, chi per ciò che riguarda le 
finanze in quel paese sì chiude col 341 marzo, le 
sue entrate aumentarsi niente meno cha di 30 mi- 
lioni di franchi salendo da 67;600,000 sterline a 
69,600,000. Il Times va in visibilio e cì dipioge 
lo stato dell’ Inghilterra sotto favorevolissimi colori 
« Una rendita di 70 milioni di sterline, esso dice, 
ricavata con un sistema di imposte del quale non 
può dirsi che pesi troppo gravementa su alcuna 
specie d’ industrio, è un fatto del quale possiamo 
bea congratularci. In mezzo a tanti  sventorati av- 
venimenti che accadono iatorno a noi, possiamo 
rinfrancarci quando vediamo le ricchezza della na- 
zione, nel loro insieme, aumentare costantemente. 

Il discorso col quale re Amede9 ha inaugurata la 
sessione legislativa, ta produgo un'impresvivuo ossi 
favorevole. Ta quanto al cambiament» ministeriale 
cha l Epoca crede possibile, non sappismo ancora 
su cosa si appoggi questa opinione. Non sappiamo 
neanche per quale motivo Nocedal avrebbe il pro- 
getto di domandare che si ponga il gabinetto io 
istato di accusa! 

Mentre da Berlino si scriva che 1° annessione del 
Lucemburgo all Impero germanico abbiasi da ri= 
guardare come un fatto compiuto e che il Lucembargo 
formerebbe uno Stato per sò sotto il priacipa Enrico, 
un dispaccio odierno ci anounzia che questo voci 
sono prive affatto di base. 

P. S. La Wiener Abendpost pubblica dei docu- 
menti dei quali apparisca che la neutralità dell’Au- 
stria durante | ultima guerra non fu la conseguenza 
dei consigli delt’ Inghilterra, ma della spontanea 
volontà del Governo austro-ungherese. 





Le costruzioni in Betone 


Ripassando il giornale franceso l’ Illustration, mi 
cadde sott occhio, nel numero del 2 ottobre 1869, 
un notevole articolo Les Bétons aggiomeres (systeme 
Coignet), che io non avea veduto a suo tempo 0 
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girare per la citià senza va soldo in tasca e bisa- 
gnosi di un tozzo; da alcuni filantropi venne isti- 
tuita una Società col titolo di Associazione italiana 
di beneficenza, avente lo scopo di ajutare coloro 
che, nou pertinenti al Comuue di Trieste, abbiso- 
guassero della carità pubblica, e ne fossero degoi. 
Questa benefica Associazione è in viti da on 
trienoio, @ jeri ricevemmo la relazione dell’ ultima 
adunanza dei Soci, tenuta nel 2 apri'e, insieme al 
resoconto. E se, leggendo quella Relaziono e scor- 
rendo quel resoconto, ebbimo nuova prova della ge- 
nerosità de’ Triestini, sentimmo eziandio 1° obbligo 
nostro più speciale dì ringraziarli per un’ opera co- 
tanto filantropica. Difatti cì consta che non pochi 
operaj © artieri del Friuli, recatisi por lavoro a 
Trieste, o colà di passaggio ne’ sforzati ritorni, ot- 
tennero ajuti da quella Società. _ . : 
La quale conta 30 Soci perpetuì, 427 soci annui, 
e la Direzione è composta dei sigaori Alberto Tanzi 
Presidente, Augeto cav. Motta Vice-presidente, D.r 
Cesare Errera, Giacomo Fano e Dametrio Humero. 
E, dopo avere provveduto alle sua numarose  be- 
neficenze, al A marzo p.p. aveva in Cassa fiori- 
ni 10, 661 :84 rappresentati da Effetti pubblici, ot- 
tenuti mediante le contribuzioni de’ soci, e mediante 
introiti straordioarii, tra cni merita menzione quello 
qi fiorini 4018344 ricavato da una festa da ballo 


iro 33, par un semestreit. lire 16, 
er gli altri Stati 





QUOTIDIANO 


N. 82 


egli atti giudiziarii ed amministrativi della Provincia del Friuli $ 


liai (ex-Caraiti) Via Manzoni presso.il Teatro sociale N.113 rosso: I piano —Un numero sparo costa contA0, 
Ù 


vin numero arretrato cent. 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cont. 28 per linea — 
non affraccste, uè si rostituiscono manoscritti. Per gliannunci giudiziari esiste un contratto speciale. 


mi era sfuggito, e sul quale credo utile cosa richia- 
mare l’attenzione dei lettori del Giornale di Udine. 

Il Betone agglomerato, come lo chiamano i Fran- 
così, è un impasto di cento parti di ghiaja grossa 
con settantaciaque di sabbia granita e settantacinque 
di calco o cemento idraulici con una data propor- 
zione d’acqua. Ma se non è ua segreto la composi» 
zione del Betone, dipende però da certe regole che 
devono osservarsi nel fare l’ amalgama e nel gettario 
nelle forme, che esso acquisti la durezza della pie- 
tra e del marmo o resti un impasto inferiorò alla 
malta comune. 

L’articoto suddetto che descrive minutamente i 
molti generi di costruzioni e di lavori, ai quali il 
sig. Coignet ba applicato il suo sistema, è illustrato 


da prospettive di alcune di esse costruzioni che. 


sono veramente meravigliose: due di queste rappre- 
sentano parte deli’ acquedotto che condu:e a Parigi 
l’acqua potabile dalle sorgenti della Vane, distanti 
da quella città più di 450 chilometri, Puno che 
attraversa il bosco di Fontainebleao, e l’altro la 
vallata du Loiog 4 Moret. 

Le acque della Vanne sono così condotte attra- 
verso un’ intiera serie di vallate, di, colline, di fiu» 
mi, di strade e di ferrovie, onde difficile 6 dispen- 
diosa sarebbe riuscita la costruzione delle svariate 
opere d’arte che si richiedevano, {quali sono ponti, 
sciffni, acquedotti sotterraneî e sopra arcate, spe- 


cialmente nella vallata di Fontainebleau, dove per; 


una luoghezza di oltre quaranta chilometri, tra i 
fiumi di Loing e d’Essones, mancano affatto i ma 


teriali ordinarj di costruzione, e sarebbe quindi gra-" 


vosa la spesa di condurvi da luogi le pietre, trat- 
tandosi di arcate che hanno 415 piedi di elevazione 


0:42 di. luce. 
Gli archi, dice il sig. Flavier redattoraaetr arm- 


colo, incavati a partire dall’imposta, sono talmente 
leggieri (metri 0,40 alla chiave), che il loro aspetto 
fra gli alberi della foresta, di cui raggiungono la 
sommità, presenta l’effetto di un immenso ricamo 
per più chilometri. di lunghezza; cosicchè la pro- 
spettiva di questi archi produce un effetto che ra- 
pisce. Ogni arco, ogoi pila sono formati d’un solo 
pezzo del volume di 30 a 40 metri cubi, veri mo- 
noliti che sorpassano di molo i rinomati massi delle 
murature antiche. 
| Sarebbe lungo seguire per minuto l’articolo del 
Ì sig. Flavier nella descrizione e in tutte e  partico- 
| larità delle opere che la Società dei Betoni aggle= 
i merati istituita dal sig. Coigaet va costruendo in 
| Fraocia con questo sistema, la cui scoperta ed ap- 
! plicazione alle più massiccie come alle più eleganti 
' opere d’arte data da pochi anni. Basterà riportarne 
* alcuna, e p. ei un inimenso edifizio da sega a volto fu 
: costruite saranno dieci agni; la Chiesa di Vesinet col 
suo campanile alto 40 metri è costruita in Betone ; 
più di 50 chilometri di fogne sono stati costruiti 
con questo mezzo in Parigi, un immenso muro di 
+ sostegno alto 15 metri e lungo 250 è stato costruito 
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"' tutti la croce addosso a quella invenzioni, e:.così. 


i ricevono lettere 
Ti 


sul boulevard dell'Imperatore: questo “iibro 








«riva- di Billy si eleva fino a Chaillot; un altr 


di sostegao ‘disposto come se fosso in: piera di 


taglio, con balaustrate, modiglioni ed altri ori 
è stato costruito con questo processo medesimi 
piedi del’ cimitero di Passy;. forono 





di cinque a sei piani, il cui prezzo di costo:d oe 








tabilmente- inferiore a-quello che costerebbero coi. 
mezzi ordinarj; furono, ‘a dir breve, gettalo ‘tolte, 
fa’ 


costruiti pavimenti, ‘marciapiedi, scale, c 
fatto tutto .il servizio idraulico e ‘di aereazione 
altri numerosi -iavori ‘per l’Esposiziona finiversale: é. 
per una somma di più che 500,000 franchi 

Se si aggiunge a questa opere colossali, 
stituiscono una vera rivoluzione nell'arte di ‘costruîr 





la perfezione che si è raggiunta gettando in Batone! 


statue, balaustrate, fontane, ornamenti: d’ogni sorte, 


di cui la granitura, il colore, la finitezza' congiunte’ 
alla resistenza a tutte le causé di distruzione; dap:' 


poichè i rigori. del verno ed .i calori. della 
state nulla possono su queste produzioni, else, 
sono a ritenersi eguali alla più bella’ pietra 
pressochè al marmo; ed è a meravigli: 








così poco’ adoperato fra noi. ' 
. Ma è sampre la stessa storia: oltre ai fedeli ami 
‘dello statu quo, i tessitori che'il telajo» 3: 
! quard Ea ridotto alla miseria; i vettutali“6 ‘i tocaii? 





! dieri rovitati ‘dalle strade ferrato; gli operai Li 
‘nere gettati sul lastrico dalle macchine, gri ; 


le grandi ‘scoperte e le grandi innovazioni :non:pos, 
tendo non sconcertare momentanéami d 
sîcolari interessi, avranno sempre i ibi 

Ma futile, “ji Deo, al Buono Rnistono. Ri 
prevalere. i 






In un prossimo articolo diremo delle’ applicazioni. ! 


che sono state fatte in Italia di questo si 
costrazioni, ° ; 
A, Detta SAVIA. - 





(Nostra corrispondenza). 1 


ia 13 


Firenze, 6 api 





Chi può pensare presentemento senza profondo: 
rammarico gli avvenimenti di Francia ? Chi ipuò in» 
travedera almeno un domani che sia..meno:deso» 
lante dell’oggi, che è pure tadto trista? Nel' giugno” 
del 1848 ci fu una sommossa dovata. vincere‘:callaè 
forza; ma ora c'è la guerra civile sotto ‘al peggiore 
de’ suoi aspetti. Dopo subita ‘la più’crudelé’ delle’ 
sventure, sotto agli occhi degli stranieri ‘vincitori,’ i 
Francesi sì abbandonano ferocémente alla voluttà del! 
reciproco strazio, hanno bisogno di combattersi ‘e’ 
vincersi tra di loro, di nuocersi a vicenda, di-odiar 
di distruggersi. Ci sono alcune classi sociali ché ‘sì’ 
ribellano alle regole di ogni ’societi ordinata, che' 
confiscano ‘la proprietà, che violentano le: persone.i 


> 13: 
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. al Teatro Manroner nella sera del 24 marzo 1870. 
# La quale festa di beneficenza fu ripetuta anche 
| quest'anno a mezza quaresima, e dieda l’ importo 
‘ netto di fiorini 1408: 46, che figurerà nel Resoconto 
| del 1871. 

La Relazione offra ai Soci i particolari dell’ azieo- 
da sociale, da cui ricaviamo ua solo dato, ma ab- 
bastanza eloquente, cioè che nel passato anno la 
Società ha distmbuito circa uo migliajo di sovven- 
zioni. E quando si pensi ai molti disturbi personali 
dei membri della Direzione, oltrechè all’ esborso del 
danaro perchè codesta beneficonza sia equamente ed 
utilmente distribuita; quando si ricordi che la So- 
cietà ebbe persino cara di provvedere i suoi poveri 
di assistenza medica e di farmarci gratuitamente, 
quando si ricordi che ottenne a parecchi, opere] prezzi 
ridotti in piroscafi, e con ogni mezzo si adoperò 0 
s'adopora per sui prosperità dell’ Opera. pia, ognuno 
dovrà con noi consentire sulla gratitudine che la sì 
merita da tutti gli uomini abituati a gentil sentimento 
di pietà per qualsiasi specie di sventura, 0 più per 
le sventure della classe operaj. Ma talo atto di 
gratitudine in noi Friulani è uno stretto dovere. 
Difatti (come dicevamo) alceni de’ nosiri, nelle fre: 
quenti loro gite a Trieste, si trovarono nel caso di 
profittare de: soccorsi della Società, e vieppiù molti 
de’ nostri opersj che nei dominj più lontani della 


Monarchia austro-ungarica avevano invano sperato 
di trovar lavoro. Sul quale argomento la Relazione 
dice questa preciso parola: « Particolarmente mise- 


« revole è la condizione dei poveri braccianti: partono 


essi dai loro paesi a frotte, affrontando un viaggio 
talora di molti giorni, mossi da vaghi indizi 0 da 
non ben chiare promesse di lavoro, spesso anche 
arruolati da ua impresario di malafede e privo. di 
sentimenti d' umanità, che li conduca come pecore 
con verbali offerte di pagho seducenti; . arrivati. al, 
luogo destinato non sanno nà possono, : su ipro=: 
messe aeree, fondara alcun reclamo, a spogli. d'ogni, 
riserva per il ritorno, sono costretti ad accattara st; 
larii meschinissimi, falcidisti ancora dal doverne 
scontare una grossa porzione per l’alloggio ‘e 


il vitto, che sono obbligati molte volte a'fa=-, 


gare a caro prezzo nei luoghi che ioro s’ imponigono. 
Finiti i giorni di lavoro, senza un' centesimo di 
avanzo, laceri e indeboliti,. si pongono în’ viaggio 
pel ritorno, elemosinaado per istrada, appura yon=° 
dendo quel resto di vestiti di' cui possono ‘ancora. 
privarsi, e passando per Trieste ricorrono alla’ So- 
cietà nostra per venir ripatriati a 0/0 








; ‘60m=- 
‘prende una rimpa di scala monumentale che dalla . 

















{ che que» 
sto genere di costruzioni: sià così poco conosciuto è' 
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GIORNALE DI UDINE 


ttt 


C'è una città, o piuttosto una minoranza în questa 
città, cho vuole imporsi a tulta la Nazione che 
reagisce. Questa Guardia Nazionale d’una città, sti- 
pendiata alle sposo della classo abbiente, guidata da 
assolutisti e terroristi, combatte gli avvanzi dell’a- 
sercito nazionale, che difende la Rappresentanza 
della Francia. Combatte forso per vincere? E se 
vincesse sotto le mura di Parigi, avrebbe per que- 
sto vinto la Francia? Si assoggetterebbe la Nazione 
a questi rivoltosi? E se mai l’ esercito dell’ As- 
semblea Nazionale fosse vinto e 1’ Assemblea 
dispersa, si può credere che i -Prussiani riman- 
gano inattivi e non cerchino il modo di assicurare 
Pindennità dì guerra? Ma è probabila che, colla 
venuta di molti prigionieri dalla Garmania, Mic- 
Mahon vinca. Ora quali seranno le conseguenze di 
questa vittoria? Quale reggimento uscirà di essa ? 


“La Repubblica! E quale Repubblica ? Una dittatura 


militare forse. Oppure ne uscirà -una Monarchia, € 
quale? Legittimistì, orleanisti, bonapartisti, como si 
accorderanino ? 

Con' tarite ire è con tanti sospetti, con tante re- 
ciproche- vendette a lungo meditate, è certo che 
non si può aspettarsi alcun bene nemmeno all’ascire 


. da questa lotta selvaggia. 3 
Insomma il peosiero sì rifiuta perfino a conside- I 


rére ‘le’ possibilità; le necessità del itomanì. 

«Io desinavo jersera in. una stanza dove sì Urovava 
una famiglia francese composta d’un uomo con due 
giovani sorelle e, con una giovane moglie, parigina 


«+ quest'ultima a quanto sembra. Pehsivo alle cause 


che dovevano’ avere allontanato dalla patria questa 
famiglia, ‘in sì dolorosi momenti, quando insorse una 
disputa: politica, 6 precisamente tra Îl signore e la 
signora, Mi pareva di vedere penetrata un po’ di 
guerra, civile fino. nella profuga famiglia; per cui 
dovetti, assieme ad tn amico, levarmi di lì, Pensai 
per quanti anni si seguiterà a disputare in tutte la 








società ‘ed in’ tutta le famiglie ! 


Dio preservi PIialia da una sorte simile; ed oc- 


cupiamoci tulti.a spegnere quei germi d’odii civili, 


che pajona disposti a manifestarsi în tutte le nostre 
cià, te i ; 

‘Per ispegnero questi' germi non c' è quanto unire 
tutti i -buoni nelle opere: utili alla: società. Per tutti 
quelli'‘che vogliono. il bene' c' è campo all’ azione, 
tanto pubblica, come privata, Accettiamo il bene da 
tatti, uniamoci a totti quando si tratta di farlo, 
stadiamo di operare qualche bene tutti ì giornì, 
educhiamoci ed educhiamo e benefichismo il Popolo. 
Altrimenti facendo, potremo accorgerci, che anche 


© nellè vecchie società civili c' 6 un lievito di barbarie, 


Si peosò quanto fonesto ‘alla Francia dovesse riu- 


‘ acire 1° esito della guerra testò combattuta; ma pure 


sono ‘ben peggiori le conseguenze della” gaerra ci- 
vile, che ora. desola quel paese, che un anno fs 
primoggiava iu. Europa. Abbi:mo-i ‘barbari non alle 
porte; na'in'casa. Bisogna rendere più morale -ed 
istratta Ia- classe civile, ed educare le moltitudini, 


* . Conviene rimuovere ogni lievito di odii perpetuati 
‘nelle diverse ‘classa sociati. La, Naziana, italiana non 
potrà ‘rigenerarsi che -a questo patto. 


Noi eravamo soliti a citare la Spagoa. come il 
paese, che ci. dava - l'esempio più palpabile delle 
discordie civili da evitarsi;:ma ora dobbiamo por: 
tare innanzi quello più terribilo della Francia. 

L'Italia, dopo quanto viene accadendo attual- 
mente in Francia, ‘assume una granda responsabilità, 
nou soltanto per sò stessa, che deve mostrarsi degoa 
della propria indipendenza e libertà, ma ancha per 
totta la .razza: lalina..:: a -. 

Deve -essere forse vero quanto taluni pretendono, 
chele Nazioni latine @ cattoliche sieno irremissibil- 
mente decadute,..e: che sia venuta la volta delle 
germaniche e protestanti ed anche delle slave? L'I- 
talia deve dare a ‘sè ::stessa. ed al rondo--la prova 
che così non è. Essa:che diede' in altri tempi tanti 
bei caratterì; deve saperne-formara anche nella nuova 
fesa :della ‘8us civiltà. Il paese ‘ehe diede i Romani 
antichi e nel: medio evo i figli delle nostre splendide 
città=repubbliche, deve produrre delle grandi 1ndi- 
vidualità Anche, nella terza esistenza nazionale. In= 
somma’ gl” Italiani, invece . di-sgomeatarsi allo spet- 
tacolo doloroso delle . Nazioni sorelle, devono pro- 
curare-di. mettere la propria. nel primo posto e di 
sorreggere anthe le altre, La Spagna’ e la Francia 
ehboro soccessivamente delle epoche’ brillanti ; .biso- 
gua-che- tornino adesso :i.. bei tempi. per 1° Italia, 
Bando: alle vane dispute, 6 mettiamoci tutti, vecchi 
e giovani, all'opera, Senza vantarci troppo, noi p)- 
trètno fare molta sirada, purchè vogliamo fortemente. 








1 TALIA 


—. Firenze, La Giunta della ‘Camera pei 
provvedimenti di finanza, si è prorogata sino ‘al 13 
corrente ‘al tocco. L'on. De Luca Francesco, arrivato 
ieri mattina da ‘Napoli per prender parte a’ lavori 
della Giunta, rion l’ha più trovata, essendosi quasi 
tniti i suoi componenti già recati alle loro famiglie. 

! Prima di aggiornarsi, là Giunta ha preparate al- 
cune domande al ministro delle finanze, di cui. esa- 


« miinerà Îe risposte alla sua. riconvocazione. 


“Avendo. il Comilato della Camera deliberata la 
sostituzione d’un. aumento di. Db glietti a corso coatto 
all'emissione di rendita, questa parte de’ provvedi- 
mebli non, potrebbe dar luogo a lunghe discussioni 
della Giunta, Le sue indagini. saranno perciò. con- 
cenfrate principalmente a iròvare. quale aumento di 
prodotti sì possa procurare alle finanze io lurgu del 
decimo. 

Ma per quanto essa possa :in. poche sedule sbri- 
gare il suo incarico, c'è fagione di temere ch'es- 


sendosi prorogata sino al #3, non si trovi il 12 un 
numero sufficionto di deputati por tener seduta, 

I dleputati potevano cossere spinti a venire nel 
giorno fissato dal sapere che la discussione do’ prov» 
vedimenti di finanza sarobbe tosto cominciate. Ri. 
tardando questa, si preveda cho riterderanno an- 
ch'essi a mettersi in viaggio (Opinione). 


— Ieri, verso le 4 pom., S. A. il principa ore. 
ditario onorava di sua visita la Esposizione dei la- 
vori femmibili. 

Accolto all'ingresso dell’elegante edifizio da S. E. 
il ministro per la pubblica istruzione, dal coam. 
Peruzzi 6 dai ragguardevoli personaggi cho hanno 
diretto questa Esposizione, il Principe prase poi a 
a fare il giro di tutte. le gallerie. 

S. A. R. ebbe circa ai lavori fommimli le spie» 
gazioni che domandava dalla signora principessa 
Strozzi; e, quando fu nella galleria dei quadri, 
stette ad ammirara col signor ministro Correnti una 
tela di merito veramente straordinario, che rappre- 
senta una chiesa di campagna nella Brianza. 

La visita del Priacipe durò oltre ad un’ora e 
mezzo; e, nel prendere commiato dalle persone che 
gli avevano fatto seguito, si degnava di esprimere 
al comm. Correnti e ai benemeriti signori, che tanta 
parte ebbero nel preparare questa mostra, la viva 
soddisfazione che aveva esso provata nel mirare in- 
sieme raccolti sì gran numero di pregevoli l.vori 
mandati da donne di tutte le provincied’Italia.(I1.) 


— Fu revocata la sospensione del congedo della 
classe 1845. Dal ministero della guerra sono già 
state prese le opportune misure perchè la classe 
suddetta venga tosto congedata. 

* Sappiamo pure che è imminente la chiamsta 
sotto le armi della seconda categoria della classo 
‘1849, (Diritto) 


— Per quanto ci affermano il progetto del Codice 
penale italiano sarebba sottoposto all'esame di una 
nuova Commissione che dovrebbe rivedere il lavoro 
già: fatto da un’ altra Commissione la quale a sua 
volta modificò il progetto quale era uscito dal seno 
della Givata nominata nel 1863 dal ministro Da 
Falco. (Nazione) 


Roma. Dalla Capitale ripredaziamo queste 
notizie del Vaticano : . 

Un’ altra Jettera di Charrette. Charseite, piano di 
fiducia nei suoi bretoni, teste dure, scrive che vuole 
che la Francia sia sola a ristorare il poter temporale 
* dé: papi, e ch’ essa nen ha da dividere ques’osore 
con altre potenze; ma al. tempo stesso riferisce che 
Bismarck, nel mentre da.una parte pasce di buone 
parole i conti tedeschi di cui si è fatto capitano lo 
Stolberg, dell'altra fu cose cha contrastano con 
quelle assicurazioni. In fatti, Bismarck ha soppresso 
* la ‘congregazione dei gesuiti ad Hageo. 


Ecco perchè lo Charrette dice che la Francia non 


‘deve, divtere con altri ta gloria di ristorare il poter 
temporale del papa, — 

È la solita favola delia volpe e dell’ova acerba. 

Le cospirazioni dei gesuiti fersono più che mai. 
È partito un padre gesuita alla volta di Firenze 
insieme con una: faniglia tedesca. Esso deva pren- 
«tere alloggio «all albergo dei Tre Re. Lo scopo della 
gita è di portare, le istruzioni del generale della 
compagnia, e attaccare le file anche in quella città 
perchè essi vogliono che, al momento opportono il 
moto scoppi su tutti i punti delli Italia per dare 
imbarazzo al governo. 

Le ultime notizie dalla Germania baano messo 
la.costernazione nel: Vaticano. Si teme che il cano- 
nico Déllinger solievi esso una crociata, ma contro 
il papato, 3 
> L’allarmé è grande, perchè si era dato par 
sicuro che sarebbe riuscito ai gesuiti di ottenere la 
ritrattazione di quel prelato tedesco, Si parla già di 
anatemizzarlo come un altro Calvino, un altro Lu- 
tero: ma non se ne farà niente, temendo appunto 
di ‘accendere il fanatismo religioso dei protestanti. 


— Scrivono da Roma all’/talia Nuova: 

La deputazione dei cattolici inglesi è stata  pre- 
sentata al Papa, Il dono è stato di un milione e 
dugento mila lire; capirete che non c'è male per 
dare un qualche sollievo ad una durissima prigionia, 

I signori della deputazione cattolica rimangono a 
Roma tutto questo mese e interverranno alle cera- 
monie private delle cappelle pontificie, assistendo 
tutti uniti in «un banco appositamente addobbato. 
Già quei nemici dell’ unità' itabana, i quali fanno 
mestieri di seminar discordia, e che per consigliare 
uno scandalo non pensato da alcuno, divulgano che 
sarà fatto, vorrebbero che fosse adoperata ogoi ma- 
niera d’intolleranza, e persino la faria popolare 
contro la deputazione dei cattolici inglesi. Mai liberali 
portano rispetto e tolleranza anche verso i nemici, 
e' nelle questioni morali non mettono acrimonia. 
Dunque i desideri che nulriscono i preti di vedere 
il popolo romano fara onta e sfregio a tanti perso- 
niggi inglesi, rimarranno frustrati. 

I clericali, tutti legati infra loro con l’ assoriazione 
direttà a propuguare gl interessi cattolici, ricevono 
ogoi giorno un bollettino stampato, che è come dira, 
il giornale delle loro speranze. Quello di sabato 
recavà la notizia che a Londra si scommette a favora 
della ristaurazione di Francesco II al trono di Na- 
pol, come nel: 4860 si scommetteva per la esauto- 
razione del medesimo. Gli scommettenti preseati 
‘sono dei medesimi circoli pofitici; sicchè avendola 
azzeccata nel ‘1880, la debbono azzeccare nel 1871. 
‘Da ‘questo saggio che danno i clericali del loro ra- 
gionamenti, ‘fanno capire chiaramente che sono 
caduti in fondo, Barca 


i 
Kond 









ESTERO 


HFraneka, Dal Simapliore rifzriamo il brana 
seguonte relativo allo stato dei castami in Francia : 

«Ecco un buono s saggio provvedimento che 
vorrermo veilero adottato da tutti i mupicigi. 

Un decreto del maire dell’ Havro, consi foran.to 
che l’ abbrischezza e la crapula furono, in questi 
ultimi annî, lo principali cause dell’ abbassamento 
morale della popolazioni, e che per rimediaraa que. 
sto deplorevole stato di cose e rimettere la nazione 
francesa nella posizione di cui era si fiera, urge 
reagire cnorgicamento contro queste funaste tenden- 
ze în, cui l’uomo perde la sua salute, la sua ener- 
gia 0 la sua digoità, rimette in vigore le disposi- 
zioni di polizia relative ai caffè, alle bettile a alle 
rivendite di liquori, e dichiara che questa disposi. 
zioni saranno applicate in fusto il loro rigoro. 

L’ ubbriachezza, soggionge il Sèmaphore, ha preso 
da qualche tempo in Francia enormi proporzioo'. I 
nostri soldati ne hanno dato molte volte durante la 
guerra il doloroso spettacolo. Se si vuole rigenera» 


re la popolazione bisogna combamere energicamentò, 
nella misura del possibile, questo vizio che compro- 


mette la salute, abbassa l' intelligcaza e togliz-al- 
l’ uomo il sentimento della sua dignità. » 


— La Patrie pubblica le seguenti informazioni: 
Ta difetto d’incidenti parlamoeatari le notizis mi- 


litari hanno il passo. 


In questo momento i progetti dì riorganizzazione 


dell’armata affiaiscono al ministero della guerra. 


. Provvedendo alle esigenze le più urgenti della 
situazione il signor Thiers volge tuttavia la sue cure 
ali’ esame dei mezzi, cha una volta attraversata la 


crisi, dovranno ricostituìr 1’ armats. 


. Un Consiglio di uftiziali superiori si riomsce tuti 
i giorni per concertare gli elementi di ques'o lavoro, 
Se noi siamo bene informati, l’applicaziona di 
parecchie misure sarebbe già adottata in principio. 
Ogni francese, atto al servizio, a venti anvi sa- 


rebbe soldato. 


La durata del servizio effettivo sarebba di due 
auni a partire dei quali si passerebbe, per due anni 
(prima riserva), due mesi ogoi anno nei campi mi- 
lizari; lo stesso si farebba pei 4 anni seguenti 


(seconda riserva.) 


cioè dopo aver soddisfatto alla legge militare. 


di truppe, 


i preti e laici che si oppongono iuitora al dogma 
dell’ iofalibilità del Papa. 2. Situizione della Chiesa 
rimpetto al nuovo Impero tedzsco. 3. Convocazione 
d’ un sinodo nell’ autunno di quest’ anno, al quale 
prenderebbero parte vescovi tedeschi, austriaci, n0- 


ghieresi e polscchi. 4. Fondazione della Università 


cattolica da lungo tempo ideata. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


ATTI 
della Deputazione Provinciale 
del Friuli 


Seduta del giorno 3 aprilet4871. 


N. 7493. D’ accordo col R. Prefetto veone deli- 


berato di convocare in straordinaria adunsaza il 


Consiglio Provinciale pel giorno di martedi 44 aprile - 


corr. alle ore 14 ant.}per discutere e deliberare sopra 
Je proposte da farsi per la circoscrizione giudiziaria 
dei Tribuuati e delle Pretore, ia ordine alla legge 
26 marzo p.p. N. 129. 

Il relativo Decreto di convocazione verrà tosto 
pubblicato e diramato come di metodo. 

N. 4017. In base all'atto di laudo impartito ai 
mobili forniti dall’ Impresa Rutler Angelo per uso 
della scuola di disegno del Collegio Uccellis, voano 
disposto il pagamento di Lire 663:53 a fivuro 
della Impresa suddetta, in causa ed a saldo foroi- 
tura mobili come sopra. 

N. 4026. Venne disposto il psgiminto di ILL. 
981:25 in causa pigione primo semastra a. c. dei 
Jocali che servono ad uso Caserma psi Reali Sara- 
binieri stanziati nella Comuni di Morteglinao, Claut 
8 S. Pietro al Natisone. 

N. 41056. Ia base al rapporto 4 aprile a. c. del. 
1’ ufficio Tecnico Provinciate venne disposto il paga- 
mento di Lire 52:60 a favore dell’ artiere Lodoio 
Aaotonio, in causa ed a sildo fornitura di due 
scaffali per uso dell’ ufficio di L3v2. 

N. 881. Venne disposto il pagamento di ILL. 
385:65 a favore del sig. Ernesto Picolotto in causa 
ed a saldo consumazione di N. 703 metri di Gaz 
nel Collegio Uccelli, nei mesi di gennaio e febbra- 
io a. © 

N. 987. Venne disposto il pagamento di ILL. 
424:85 a favore di Tondolo Teresa in causi cor- 
respeltive pel bucato delle lingerio del Collegio 


4 Ugcellis da 23 febbraio a 11 marzo 1874. 














Una disposizione deile più importanti ssrebbe la 
seguente; non si sarebbe elettore che a 22 ano', 


Noi possiamo aggiungere, cha s:nza_ pregiudizio 
della ricost.iuzione annunziata, ls epurazioni si fanno 
altivamente e sopra uoa vasta scala in ogai corpo 







Germania. Secondo una comunicazione della 


4 Frankf. Zeitung, î seguenti quattro punti forme- 
Crebbero argomento della prossima nuova conferenza 
dei vescovi tedeschi 10 Ful io: 4. Disposizioni contro 








N. 988. Vonna disposto il pagamento di {1 
01:46 a favore di Irancesco dol Forno ia causa ed 
a saldo fornitura pesco al Collegio Ucceltis da 7 
ottobre a tutto decombro 41870. 


N. 1022, Vanno disposto il pagamento di ILL. . 


4320:71 a favore della Provincia di Verona, in ri- 
fusione di tanto dispondiato nell’'anor 1869 per 
D'accasermamento della Legione dei Resti Carabi- 
nieri, qualo quoto attribuito a questa Provincia, 4 
tiò in base alla Consigliaro Deliberazione 2 ottobre 
1869. 

Vennero inoltre nella stessa seduta discussi e deli- 
berati alri 39 affari, dei quali #3 in oggetti di ordi. 
naria amministrazione della Provincia, N. {5 in affari di 
tutela doi Comuni; e N. 44 in oggetti interessanti 
le Opere Pie, : 

Il Dojutato Provinciale 
Monti 
Il Segretario Capo 
î Merlo 


. La nostra Stazione Agraria di 
prova presso Il R. Istituto Tee- 
uieo, ha avuto in questi giorni un nuovo attestato 
di stima da parte del R. Ministero di Agricoltara, 
Industria e Comntercio. 5 

Il Ministero predetto già da qualche tempò' ora 
venuto nella determinazione di istitoira dei depositi 
di Macchine Agrarie in diverse regioni agricole dello 
Stato, ondo persuadere di fatto gli agricoltori della 
necessità di introdurre noi nostri paesi puovi attrezzi 
e macchiné rurali meno iraperfetti di quelli cha 
oggi si banno, diffondendoni la conoscenza è facili. 
tandone l’ aduzione. Orbene, uno di questi depositi 
è istituito per le provincie Venete e pel Ferrareso 
presio la nostra Stazione Sperimentale, Senza pa- 
gare tasse di uso, non sostenendo ché la spese, di 
trasporto 8 di riparazione se si guastinò în qualche 
parte, qualungue Asricoltore può, per miezzo*del 
rispettivo Comizio Agrario, rivolgersi alla nostra Sta- 
zione Agraria Sperim:ntale per avere la macchina 


che gli aggrada e provarla lavorando nella propria: 


azienda. È un onora grande per Udias 1’ essero 
prescelta a divenire centro dello sviluppo agricolo 
del bacino inferiore della Valle del Po, è una ven- 
tura speciale per gli Agricoltori Friulani Y avere in 
casa il beneficio d’ un deposito di macchine Agrarie 
senza spendere un soldo. . 

» L’ importanza di tale deposito ba dimostrato 
comprenderla per iotiero il nostro Municipio, cha 
immediatamente toglieva l’ unico ostacolo che avesse 
potuto attraversarne l’eflettuazione, offerendo un lo- 
cale dove la Stazione, potesso per intanto collocare 
le macchine, Hl Municipio ha fatto quanto: doveva è 
poteva per corrispondere sul momento all’ ivisigne 
prova di deferenza usata dal Governo alla nostra 
cità di fronte a Ferrara ed a tulte Je altre città 
del Veneto; ma l’ inflaente intervento del ‘nostro 
Monicipio,, ha messa a nudo la necessità che la 
nostra Stazione sia fornita dei locali cha le abbiso- 
goano indispensabilment». Ora, per la mancanza di 
questo, .voluto dal Ministero siccome condizione 
sine qua no, dello stab limento del deposito, «sa il 
Mobicipio prontamente non intérveniva, i nostri 
Agricoltori avrebbaro dovuto andare in cerca delle 
macchine chi sa quanto loniano, pagando tasse di 
trasporto di non poco momento, Una istituzione che 


si inaugura con sì lieti auspici a benefizio della‘ 


principale industria nostrana, l’ Agricoltura, non deve 
essere costretta a limitare la propria sfera d’ azione 
“per mancanza specialmente di locali, Adesso le mac- 
chine sono in numero limitato, ma in breve tempo 
aumenteranno, ed allora dove si coltocheranno? Il 
Municipio di Udine ha dato 1’ esempio, ed i Comizi 
Agrari, ai quali dal Regolamento Ministeriale sul= 
\ uso delle macchine, vengono fatte delle condizioni 
di favore eccezionali, devono essi primi di tutti 0 
più di tutti ioflaire non solo per la sistemazione 
del deposito delle macchine in locale immediata= 
menle annesso ai Laboratorj della Stazione Speri. 
mentale, ma altresi onde la medesima sia fornita di 
tutti i mezzi cha valgano a metterla în grado di 
adempiere al mandato che le è imposto dai pro- 
‘grammi d’istituzione, dai bisogni locali e dalle esi. 
genze dei progressi scientifici, Tocca proprio ai Co- 
mizi Agrari, la islitoziona dei quali ha per iscopo 
il miglioramento dell’ Agricoltura, asercitare il loro 
apostolato sostenendo validamente la Stazione Spe 
rimentale Agraria, che, stabilita in mezzo a loro è 
destinata ad illuminarli ed a consigliarli sui mezzi e 
sulle pratiche migliori da adottarsi per preparare an più 
fortunato avvenire alle iodustrie Agricole. Essi dun- 
que illuminino la opiniane pubb'ica 6 coll’ appoggia 
della medesima insistino presso tutte le Autorità 
che possono e debbono interessassi, onde la nostro 
Stazione Agraria di Prova venga posta al più presto 
to grado di arrecaro al paese tutti i frutti di cuj 
essa è certamente capace, 

Se il Governo mostra di avere tanto a cuore l’ia- 
cremento delle nostre produzioni Agricole, creando 
a foro beneficio fra nor degli istitutun scientifici, 
forniti di mezzi di prova, mostriamo noi pura di 
apprezzare la buona ventora che ci capita, acco- 
glieadola convenientemente, ed accarezzandola, in 
medo che chi ce l' ha fornita sia invagliato a pro- 
teggerla. Il vantaggio principale di chi sarà? Nostro 
particolarmente, ei agli altri potremo dare nelle 
nos're condizioni economiche raigliorate un imitabile 
esempio del come si possa far meglio. 


Casino Udinese. 


Nella Sala Municip:ie questa sera avrà luogo il 
trattenimento musicale alle ora $. 
Sappiamo cha prenderanno parta ali’ esecazione 


dello Staba: Mater di Rossmile siga. Cont. Lia JA 
cano, Luigia Piccoli 6 Fausta Foramili, ì sigg. Co. 














; Pifico Froschi e Giovanni Cremeso ol i Profossori 
la nostra Orchestra. . ba 
“i esimio concertista Co. Antonio Froschi ci farà 
pustaro duo scelti pezzi, un suo concerto per Vio- 
fino e Piano, ed una fantasia di Bazzini sui motivi 
della Traviata. i i 
Si avvertono i Soci cho la chiusura del trattenì- 
menti invornali avrà luogo, nei locali del Casino, il 
prossimo lunedì, 10, alle 8 di sera con una soiréo 


dansante. 

La nostra Società filodramma 
tlew ha fstto up bell' acquisto nella signora Gae- 
«tana Colombino, che è venuta fra noi come maestra 
‘pela Società stessa. Nella Gazzetta di Venezia log- 
igiamo difatti queste parolo all’ iadirizzo dolla si- 
: bino: ; . 
II Gustavo Modena, 0 per essa la Presi. 
idenza, dolente di perdero la distintissima attrice 
drammatica sigoora Gaetana Colombino, che con 
tanta bontà e bravara  coadiuvò al miglior decoro 
sociale, e che sì reca altrovo ad impartire colla di- 
atinta opera sua | istruzione alla Società filodram- 
‘matica di Udine, riconoscento tributa, a nome di 
ituita la Società, alla gantilissima signora Colombiao 
i più vivi e rispettosi ringraziamenti.» 









;/La nostra fanteria entrà col primo a- 
trile nel nuovo ordinamento. Quind’ innanzi i suoi 
feggimenti di linea saranno su tre battaglioni attivi 
(dodici compagnie) con compagnie di depositi, e 
vranno i soli trombettiori, armati, come gli altri 
cldati, ci fucile. 1 tatoburi furono versati ai 
comandi di distretto. Per l’ abolizione di sei reggi- 
enti di granatieri, la fanteria di linea viene ad 
‘assere composta dalla vecchia brigata granatieri di 
Sardegna, 1 e 2, cho risiederà ordinariamente a 
Roma, e settantotto reggimenti, avondosi così venti 
fvisioni, È imminente anche per la cavalleria un 
riordinamento. (Italia Nuova) 





ilLeva del nati del 1849 © nel 
1850. Per disposizione del Ministero della guerra, 
leol 20 corr. verrà aperta la Sessione completiva dei 
(Consigli di leva onde portare a compimento le ope- 
razioni relative alla detta classe. La chiusura della 
Bessone medesima è fissata pel #9 maggio p. v., 
la nel giorno successivo sarà pubblicato il discarico 
(finale. . 
“Il 20 maggio p. v. deve anche aprirsi la prima 
Sessione per la Jeva dei nati nel 4850, 


Î. 
Tra le carte segrete di Napo- 
leone MER pubblicate dai giornali francesi, si 
firovano anche delle lettere di scienziati tedeschi, 
felative all'opera di Napoleone: La vita di Cesare. 
Tali lettere furono riprodotte dalla rivista Gli an- 
Mali prussiani, ed ha fatto gran meraviglia il leg- 
sere nelle lettera del professore Ritschi, celebre 
ltinista, editore di Plauto e delle iscrizioni roma- 
1», delle espressioni adulatorie degne dei bisantini. 
Eli ha l’inpudenza di scrivere ad una dama di 
forte, incaricata di comunicare la sua lettera a Na- 
leone, che io avvenire non si leggerà più le storie 
omane di Niebubr e di Mommsen, ma solo quelle 
di Napoleone? 

P Ritschi ebb e una severa punizione nella publicità 
data alla sua lettera, ma è una punizione meritat». 
fenne anche pubblicata una lettera di Mommsen, 
celebre storico di Roma, ma essa non contiene 
e frasi cortesi come si usano comunemente. Così 
bn carteggio berlinese del Corr. di Milano. 









ATTI UFFICIALI 


La Gazz. Ufficiale del A aprile contiene: 
1 Legge in data 19 marzo, con cui il Governo 
{bl Re è autorizzato a dare piena ed intera esecu- 
Bione alla Convenzione postale e alla Convenzione 
er lo scambio dei vaglia postali tra l’Italia ed il 
elgio, firmate a Firenze it 2 luglio 1870 a le cui 
fatifiche farono ivi scambiate il 12 marzo 1871. 
#2, R, Decreto 9 marzo, n. 114, con cui il Comune 
Ùì Rieti è autorizzato ad esigere il dazio di consumo, 
all’ introduzione entro la cinta daziaria, sulla carta 
fa parati e da tappezzeria, in ragione di lire dieci 
AI quintale. 

. 3. R. Decreto 12 marzo, n. 107, con cui è data 
licoltà al Banco di Napoli di fondare una succur- 
sale a Roma con obbligo di trasformarla in una sede 
hei primi tre anni dalla data del «decreto, e alla 
condizione di adempiere ai patti stipulati nella Con- 
venzione 6 marzo 4871. 

«4, R. Decreto 26 marzo, n. 445, a tenore del 
Quale i comuni di Alanno e di Cugnoli costituiranao 
È ora in poi una sezione elettorale del collegio di 
Penne, con sede nel capoluogo del comune di Alanno. 
".d. R. Decreto 17 marzo, n. 444, a tenore del 
Quale lo riscossione della tassa sulle carte da giuoco 
8 l'apposizione del relativo bollo saranno nella pro- 
rincia di Roma eseguite dall’ uffizio del bollo stra- 
ardivario in Roma e dagli uflizi del registro in 
Civitavecchia, Frosinone, Velletri e Viterbo, 


Ls Gazz. Ufficiale del 2 contiene: 


4. R. Decreto 49 marzo, che sopprime la Dogana 
di Zorzoi ed instituisce una dogana internazionale 
‘d Montecroce Pontet nel territorio austriaco, di- 
îbiarando doganale la strada che dal confine di 
Montecroce Pontet mette alla Riva di Zorzoi e 
Iuindi al ponte della Serra per due tronchi di strada, 
îioè Zorzoi 6 Serriva, e le Moline e Lamon. 

2. R. Decreto, 26 febbraio, che porta a 200,000 








GIORNALE DI IDINE 


lire il capitate della Bancs mutua popolara della 
città @ provincia di Borgamo. = 

3. La nomina «el comm. Luigi Luzzati a com- 
ponente della Commissione par la navigazione a 
vapore, . 

4. Disposizioni nol parsonate dell’ esercito e nal 
personalo di grazia 6 giustizia è culti. 


La Gazzetta Ufficiale del 3 corr, contiene: 

4. Legge in dsta 26 marzo, n. 147, relativa al 
computo degli aumenti nello psosioni vitalizio di 
riforma ai woititari di terra e di mare. 

2. Legge in data 2 aprile, n. 4Bf, a tenore della 
quale dal 4 aprile di ‘quest'anno la provincia ro- 
mapa è provvisoriamente sottoposta alla giurisdizione 
della Corte di cassazione di Firenze. 

Quando i bisogni del servizio lo richiedano, po- 
tranno essere con decreto Reale applicati dei consi- 
gliari di appello alla Corte di cassazione di Fireoze. 

Hl Governo del Re farà le disposizioni transitorie 
che potessero occorrere in aggiunta a quelle già 
emanate coi Reali decreti del 3 dicembre 4870, 
numeri 6085 G062 per la spedizione delle istanze 
che nel detto giorno A aprile si trovassero intro- 
dotte, 0 che si potessero ancora introdurre a ter= 
mini delle leggi ora vigenti in quelle provincie, da- 
vanti al tribunale supremo costituito nella città di 
Roma col Reale decrato 21 ottobre 1870, n. 5937. 


La Gazzetta Ufficiale del 4 contiene: 

1. R. Decreto 12 marzo, n. 149, che autorizza 
il comuna di Aucosa ad imporre alcuni dazi all’in- 
troduzione nella città di certe merci. 

2. R. Decreto 8 marzo, n. 120, che aggiunga al- 
? elenco delle strade provinciali di Padova quelia da 
Piove al confine della proviacia di Venezia. i 

3. R. Dacreto 9 marzo, n. 424, che autorizza il 
comune di Castelletta di Brenzone (Verona) a tra- 
sferire la sede municipale in Magagoano. . 

4. R. Decreto 2 aprile, n. 154, con cui i Collegi 
elettorali di Imola n. 70, e di Poggio Mirteto n. 439 


«sono convocati pel giorno 22 aprile corrente affin- 


chè procedano alla elezione del proprio deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà lno- 
go il giorno 39 dello stesso mese. 

5. R. Decreto 2 aprile, n. 153, con cui il co- 
mune di Quiliano costituirà d’ora in poi una se- 
zione del Collegio olettorale di Savona con sede nel 
capoluogo del comune stesso. 

6. Disposizioni nel personale giudiziario. 


La Gazzetta Ufficiale del 5 aprile contiene: 

4. La legge del 30 marzo, che autorizza la mag- 
giore straordinaria spesa di L. 980,000 per com- 
pletare il bacino di carenaggio di Messina, decretato 
con la leggo 10 agosto 1862, N. 749. i 

2. Un R. decreto del 42 marzo, col quale, il 
comune di Coronate, in provincia di Milano, è au- 
torizzato ad assumere la nuova denominezione di 
Morimondo. 

3. Un R. decreto del 15 marzo, che approva 
l’annesso regolamento pei magazzioi generali della 
città d' Ancona. . NE: 
W4. Disposizioni concernenti gli uffiziali superiori 
dell’ esercito. 

5. Una serie di disposizioni fatte nel personale 
degli uffici esterni dell’ Amministrazione del dema- 
nio e delle tasse, 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Sono a Roma il Presidente del Consiglio, i 
Ministri della marina e di grazia e giustizia, e il 
Presidevte della Camera, 

Essi si recarono nella Capitale per eaaminare i 
locali che devono essere accapati dai rispettivi Mi- 
nisteri e i lavori che si eseguiscono a Monte Citorio 
per la Camera. (Nazione) 


— Leggesi.nell’ International in data del $: Ci 
assicurano che una delle principali ragioni che han- 
no impedito alla Principessa Margherita d’ accettar 
l’ invito che le è stato fatto d’ assistere all’ apertura 
dell’ Esposizione marittima internazionale di Napoli, 
si è che essa si trova in istadio molto avanzato di 
gravidanza. 

E più oltre: 

Gi assicurano, al ‘momento in cui mettiamo în 
torchio, che sarebbero giuati al Ministero dispacci 
del sig. Nigra, che presentano la situazione essere 
molto grave. Il Governo di Versailles non avrebbe 
a sua disposiziona se non truppe insufficienti, 6 
sulla cui devozione si può contare soltanto limitata- 
mente, Si parla soprattitto di agenti bonapartisti, 
sui quali il Governo è riuscito a metter la mano, 


Leggesi nel Fanfulla: 

Scrivono da Versailles che il maresciallo Mac- 
Mahon non solo dirige le operazioni militari, ma si 
occupa con molta premura del riordinamento del- 
l’ Esercito. Tutti i giorni giungono a Versailles 
drappelli di soldati e soprattutto di quelli che rima- 
sero prigionieri în Germania. 


— Togliamo al Secolo il seguente telegramma : 


Bruxelles, 3. Sappiamo da Parigi che la Comune 
ordinò la consegna del fucili per scopi comunali. 
Si ha da Versailles che Favre regolò a Rouen le 
questioni relativa al suggiorno delle truppe tedesche 
io Francia, 
è Il generale Cremer non si manderà più in Africa, 
ma comanderà Saint-Germaia. 








I delegatl della Commune recatisi a Versailles 
ritornarono a Parigi. 9 

La Commune assicura cho a Courbavoie vi fu 
una sampliee suaramuccia. 

Le rolazioni di Versailles sono esagerate. 


— Le reclute di 2° categoria della classo 1849 
che saranno chiamate al 4.° di maggio sotto le ban- 
diero per 40 giorni d’ esercizio, non andranno ai 
loro reggimenti, ma bensi ai Comandi di distretto, 
per cui rimarranno vicini alle loro case; di più sa- 
ranno visitati da una Commissione, che licenzierà 
e? incapaci al servizio. Le facilitazioni che furono 
concesse Ì’ anno scorso alla 2° categoria del 1848, 
saranno accordate anche quest’ anno per quella 
del 1849, (Italie). 





DISPACOI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 7 aprile 


Vienna 5. La Wiener Abendposi riferendosi a 
certe osservazioni di Gladstone nella seduta dei Co- 
rauni del d'aprile corr. che possono dar luogo al 
malinieso che abbia occorso un avvertimento del- 
l’ Inghilterra por determinare 1’ Austria a mantenere 
la neutralità, mentrechè l’ Imperatore e il Governo 
la avevano decisa di propria autorità, pubblica i due 
seguenti dispacci esponenti il vero stato delle cose. 

Telegramma di Appony a Beust. Londra, 8 agosto 
4870, Îl Governo prussiano si lagna qui degli armamenti 
e maneggi diplomatici dell’Austria. Il Governo russo 
divide i timori che la nostra attitudine inspîra a Berlino 
potendo essa sforzare la Russia a modificare la sua 
neutralità, Nell’ interesse del buon accordo tra i neutri 
e onde circoscrivere la guerra, Granville vi prega di 
stare in guardia. 

Telegramma di Beust ad Appony 9 agosto 
41870. Ringraziato Granville di cui apprezzerò sem- 
pra i buoni consigli, ma fategli osservare che i no- 
stri preparativi militari, che 1n vista della nostra po- 
sizione geografica devono sembrargli molto giustifi- 
cati in confronto di quelli decisi dali’ Inghilterra, 
non ebbero mai che uG carattere è uno scopo di- 
fensivo. Sono liefissimo di sentirlo parlare di ac- 
cordo fra i neutri. Vi prego di dirgli che, liberi da 
ogni impegno, vi siamo completamente disposti. 

La Wiener Abendpost interpretando i dispacci 
dice che la comunicazione dell’ Inghilterra aveva io 
scopo di chiamare l’ attenzione sui sospetti manife- 
statì altrove e sulle possibili conseguenze, Tale co- 
municazione poteva accogliersi con ringraziamenti 
mentrechè un avvertimento nel senso di una in- 
fluenza rimostrante avrebbe provocato altra replica 
da parte del Governo Imperiale. 

Londra 5. Iuglese 9243/16, lomb. 14 41/16, 
italiano 54 4116, turco 43 4/8, spagauolo 30 314, 
tabacchi 89,—. 

Berlino, 5. Austr. 222.112 lombarde 97 44; 
sel SebiaTe 447 4{2, rend. ital. 54 —; tabacchi 

75. 


Miarsiglia, 8. S:ra. Grande tranquillità. I 
fautori dei disordini sono in piena rotta, Farono 
falli 500 prigionien che traduransi al consiglio di 
guerra, 

Crosnier e le altra autorità farono liberati. Lo 
comunicazioni telegrafiche sono ristabilite. 

Versailles, 5. Ore 9.30 pom. Gli insorti 
dai forti d’Issy e difVanvres continuano a cannoneg- 
giare il ridotto di Chatillon senza risultato. Gli in- 
sorti attaccarono stanolte il ponte di Sevres, ma 
furono respinti. 

Un Decreto del Governo di Parigi ordina di reggi- 
mentare tutti i celebi dsi 47 ai 35 anni. 

Il Mot d’ ordre di Parigi, confessa che le guare 
die nazionali ebbero grandi perdite, 

Diconsi scoppiati tumulti a Limoges. 

Monaco, 5. 42 professori dell’ Università di 
Monaco firmarono un indirizzo a Doellinger espri- 
mendogli riconosceuza pella sua attitudine nella 
questione dell’ infallibilità e ivvitandolo a presistere 
coraggiosamente nella lotta ia favore della verità. 

Lussemburgo, ò. Assicurasi da fonte certa 
che le notizie relative a negoziati 0 alla conclusione 
di un trattato per-l entrata del Lussemburgo nel- 
l’ Impero Tedesco, sono prive di go fondamento. 


ULFIME DISPACCI 


Mionaco, 6. L’ Arcirescovo avendo domandato 
a Roma istruzioni circa i passi che deve fare con- 
tro Doellingar, ricevette per risposta di agire secon- 
do il proprio avviso. L' Arcivescovo proibì ai teo- 
logi di frequentare i corsi di Doellinger. 

Bordeaux, 6. Un dispaccio ufficiale da Ver- 
sailles 5, sera, dice: A Limoges si produsse nn mo- 
vimento poco pericoloso. Î comunisti assassinarono 
il colonnello dei corazzieri. Preadonsi misure per 
reprimere il movimento. Dinnanzi a Parigi termi- 
nammo di occupare tutto l’ altipiano di Chatillon. Il 
governo volendo risparmiare il sanguo dei soldati 
non volle ordinare 1’ attacco dei forti d’ Issy e di 
Vaoves, la cui sorto è legata a quella di Parigi e 
che cadranno insieme colla capitale quando giun- 
gerà il movimento. Gl’ insorti sono costernati 6 si 
proscrivono vicendevolmente, 

Bruxelles, 6. Parigi 8, ora 6 30 pom. Con- 
tinva il fuoco d'artiglieria tra ì forti d’ Issy, di 
Vanves, e di Montrougee le batterie di Versailles. 
Duraste la giornata si ebbero alcani scontri senza 
risoliati decisivi. Attendesi un attacco stanotte. Par- 
lasi molto di un intervento in senso conciliativo. Si 
stanno qui orgenizzando per ciò numerose riunioni, 





II Constitutionnel, il Dobats, il Paris Journal è i 
Pays farono staragne soppressi. Alcuoi rapporti 
parlano di un scontro di fanteria avvenuto oggi 
sulla linea Chatillon, Clamart e Mendon. Sembra 
cho il centro della aziono tenda da ieri a spostarsi 
nella direzione di Montrouge. . 
Bruxelles, 6, Parigi 6, sera. Il Comifato 
tontinva a spedire rinforzi sul teatro della lotta. 
Ieri dopo mezzodi regnava grande disordine nel 
forta di Issy. 600 zuavi occupano Bougival upila= 
mente ad alcuni gendarmi a cavallo. Ls voci cir= 
colanti accordansi nel dire che ‘la giornata di +jeti 
fu pelle Guardie Nazionali altrettanto funesta di. 
quella di lunedì. i ; 
Pietroburgo, 6. Il JHoritora pubblica una 
ratifica. all’ultima convenzione abrogante quella del 
1856 che” limitava il numero delle navi*‘di’ guerra, 
nel Mar Nero. Vpiae 


Berlfno 6. Austriache 225 114, lombarde 98==, - 
credito mob. 448 414, rend. italiana 54434, tabac- > 
chi 88 1/8. pre 
Vienna, 6. Mobiliare 273.90, Tomibarde -. 
181.40, austriache 418,50, Banca nazionale 729,’ 
napoleoni 9,98 4{2 cambio Londra 128.65; rendita 
austriaca 68,50. Lao 












Notizie di Borsa 


FIRENZE, 6 aprile. © .° 
58.07|Ax.Txb, c,- —,.—i:698:50 





Rend. lett. fina 


den, —.-|Prest,naz. © — 78,80 
Oro lett. 24.06] fine mm mmie 
den. 26.48 |Banca Nazionale del-Regno 


Lond, lett.(3 m.) —.—| d’Italia —— 24,65- 
den. ——|Azioni fer, morid, 349,== 


Franc. lett.(avista) ——|—.— L 
den. «re. [Obbl.in cAr, —,— 480,00 
Obblig. Tabacchi 482,—|Buoni e 9 
ObbL. 8601, + —,—78.60": 
| TRIESTE, 6 aprile. —Corso degli effetti edei Cambi ‘* 
6 mesi sconto v.a, da fior. a fior. 
Amburgo 100 B. M, [34/2} 91.75] 9£.65 
Amsterdam 400 f. d’O. [3 412] 404,—/4104,25. 
Anversa 400 franchi .|4. ion, 
Augusta 400 f.G. m. {4-412/ 103,75] 4104, 
Berlino 400 talleri |£i —| — | — 
Francof. stM = 400f.G.10, (312 —— —— 
Francia 400 franchi {6 48.70) .48,80.. 
Londra 40 lire 3 425.451 125.26: 
Italia 100 lire {5 | 46.45] 46.60; 
Pietroburgo 400 R. d’ar. {8 mlt 
fn mese data 4 
Roma 400 sc. off. 16 





34 giorni vista 
Corfù e Zante 400 talleri 
Malta 400 sc. mal. 
Costantinopoli 400 p.turc. A in 
Sconto di piazza da 4.314 a 5.414 all’ arno 





» Vienna > 5.— abda& c® 
Zecchini Imperiali 
Corone 


9.96 —| 9.98 =" 
as 1252 =, 


Da 20 franchi 
Sovrane inglesi 
Lire Turche 
Talleri imp, M. T. 
Argento p. 400 
Colonati di Spagna 
Talleri 120 grana 
Da % fr. d’ argento 


122.35 -d2265 


scovare 


| 5854119 5.86 8° 


x 
-_ —_ 


VIENNA al 5 aprile al 6 aprile 






Metalliche 8 per 0;q fior. ‘58.45) -—-B8:70- 
Prestito Nazionale ’ 68.28 88:35 
’ 1860 ‘ 95.201 96,40 
Azioni della Banca Naz. » 726:-] 798, 
» del cr. a f.200 austr. » 27; 275 80 
Londra per 40 lire sterl, » 124, 428.65 
Argento «a 422.75] © 422,75 
Zecchini imp. . >» 5.89, — i, 
Da 20 franc! . >» 9.96 1,2; 








Prezzi correnti delle granaglie -- © 
praficati în questa piazza il 6 Aprile 


Frumento (ettolitro) it.1. 20.65 adit. 1 21,86: 
Granoturco » » 11.62 » 36: 
Segala » » 1490 > 
Avona in Città » rasato» 9.30. >» 
Spolta ’ 1 —— >» 
Orzo pilato « 1 — . 

» da pilare » è a. 
Saraceno » so — a 
Sorgorosso » dim n. 
Miglio » 1 — ». 
Lupini ’ 3» cx 
Lenti al quintale 0400 chilogr. +. “a 
Fagiuoli comuni » 14570 € >» 

. carnielli @ schiavi » 24.50 >» 
Castagne in Cia »rasato —— > 





— — _——___—nnu<@rs@uummei 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerante responsabile. 
G. GIUSSANI Comprepristario. < 


——____———m_ 
Atto di Ringraziamento. 


smo 


Mentre con indelebile riconoscenza riograzio gii 
affettuosi parenti ed amici, i quali vellero onorare: 
la cara memoria della mia amatissima madre, do- 
mando loro venia di non averlo fatto prima, come’ 
avrei dovato, essendo aflranto da profando dolere;: - 


Formaaso © aprilo 18710 





Primo Grassi 





merca prete. 





DIREZIONE. ED. AMMINISTRAZIONE 


‘ATTI UBPIZIALI® 


RE . 1 








DEL’ CIVICO-SPEDALE' DI UDINE. 


Gadato; deserto. per mancanza; di;ofr.. 
ferto l'esperimento d’ asia odierno te- .| : 


Avviso 


nuto in seguito all' avviso 16 marzo 1874 


a questio numero: per l'appalto dei: fa.' 


voriscetorteh tilperi chiudere ‘com ua fsb: 


bricato il creato ch’ esiste nel sito ova 
si «uniscono i rire fabbricati internbdi . |- 
questo Civico ; Spedale e:formare;ia que-. 
sto: quelle comodità. che sono di assoluto: 
bisogno ‘allè sei sala mediche che stannp;: 
io quei, 3re_ fabbricati, si, rende_noto, che 


alle ore 12 merid. del giorao di mer- 


sordi 26 dil'‘eosrente mese; all’inopo; 


suddetto si terrà in questo ufficio un 
setondo iacanto a mezzo. d’offerte se- 


grei 


te, giusta té nordie conteante nel 


Regulsmdnto. 4settembra:18T0.0. 5852 
sulla,» contabilità generale : dello- Stato, 


con 


avvertenza .che.d’ aggiuditaziboo avrà 


luoga quand’ :ancha | non vi;isia:che uo 
solo. dffsrente, - . TRA 
«L? dsta verrà aperta suli dato-di it. 1. 
30302.46. , pe 
L.ecofferte dovranno essere accompa- 
guata tal deposito di 1, 8080. ed. il de- 





quibinel termine; 





fil oiesit42 ‘naturali e 


continui che incominciétanto a decorrere 
dal--giothovdella: répolarp consezoa.: 


I 


I-prezzo di deliberà; varrà ‘pazato.a'la 


Impresa in-sotte efuali'rate, diaqué delle 


quaizad 
guifopdà ko 


esta pitto dir lavoro; asc 
lavord: compiuto,: 6 noa 





piùîititci prifvi due mési dell’anno 1872, 


sla 
vazi 


«settima in seguito'alla «finaloappro- 
one dell’ atto idi lado. 


Il-terniine-utilé per:‘produrre vua mi. 
glioria non inferiore al ven'esimo del: 


prezzo dij aggiudicazione vien» ‘déibrai=- 
uato-ia 


espi 


orgi-ciaque-che.avranno.ililoro 
Fo-allb ore 12 merid. del.giorno di 


lunedì. primo maggio p. vi 


I pippo drappalto, i tipi, ed. il: 
rospetto. a basa, 

. ROIO Ge. alal 
nistrazione. i 
“Loc 
più sarto; soste 








d'asta .sono ostensibiti 
presso quest’ atami- 









È sta contratto e cos 
8 dall’ appaltatore. 
Udine,;5 aprile 1874. 
Peniik Direttore cassente 
* «Mucent . 
« L’Amministratore 
| G. Cesaro. *” 


fsettaue 





N11087 cl: 3 
2.00 - EDITO 
‘Bi, tende. noto, che. pel. quario..espe- 


rimento d’ asta per la vendita a qualun- 


que 


prezzo det itieni contemplati: ‘dall’E-. 


ditto 5 agosto, 4870 n. 4906, pubblicato. 
nel Gioriidle ‘di Udiné si n; 227, 228 e 
229, ivsane ad-istadza della. Ditta Gi B. 
eiftatalli Cella di‘tUline, ed in confronto 
di-Giacoma Candétu-Stradolio e Giacioto 


St 





dblin «di Gonarè e creditori: iscritti, 


fissato il di 28-aprile dalle ore 9 ant. 
alfé,22 pom. ferme ‘del resto le altre coa- 
dizioni esposte nel suddetto Edito. 
-Si afligga, ei. a cura deli’ [stante 
s’iinkerisca per” tre volte nel Giornale 


dava 






me . . 
SHlalla R. Pretora © 
Jia li 22 febbraio 1971. 
IL'Ri ‘Pretoro 


ZivéLLato- 
Urli Cano: 
I teo 
EDITTO 


- Si rende, pubblicamente ; nota, che. re-, 







d' ignota dimora Leppaldo. 
io, di questa città in se- 
a pelizione-25. ottobre p. p; n. 


DIA. e, 





i e Rosa Tam gli, venne 





- confronto. ‘prodofta, dalle |" 





GIORNALE DI UDINE - 


ANNUNZI ED ATTI GI 


. deputato a curatoro questo avv. D.r Gio. 
Dati. Bossi cade abbia a rappresenterlo 
nella proseauzione della lite stessa, av- 
verlito esso. Leopoldo Mez di forniro le 
relative ioformazioni al dstto suo cura- 
tore, onde non attribuire a sa stesso la 

. colpa pella sua inazione. 

* Sì pubblichi como di metodo e s'in- 
‘sgrisca. per tre valto consecutive nel 

' Giornale di. Udine. — 

© Dalla R. Pretura Urbana 

Udine, 31 marzo-1874. 


I: Giud, Dirig. 
Lovapina * 


dottor Luigi Negrelli deputato cura- 
toro nella massa concorsuale  dimo- 
strando non solo la sussistenza della 
sua pretensione, ma eziandio il daritto in 
forza di cui egli intende di essere graduato 
nell’una o nell’altra classe; e ciò tanto si- 
curamente, quantechè in difetto, spirato 
che sia il suddetto termine, nessuno. 
verrà più ascoltato, e lì non insinuati 
verranno sonza eccezione esclusi da. tutta 
la sostanza soggetta al concorso, in quanto 
la- medesima--venisse esaurita dagl’ insi- 
muatisi creditori, ancorchè loro compa- 
tosse un diritto di proprietà o di pegno 
f P. Baletti. sopra un bsne compreso nella massa. 
F Si eccitano inoltra li creditori, che 
nel preaccennato terming.sì. saranno .in- 
siquali, a comparire il giorno: 5 giugao 
p.v. allo ore 9'ant. dinanzi questa Pretura 
‘per passare alla elezione. di un Am- 
ministratote stabile, o conferma dall’iate- 
rinalmente nominato, e alla seelta della Da- 
legazione dei creditori, colPayyertenza-che 
i non compàrsi si avranno per consen- 
zienti alla pluralità ‘ dei comparsi, e non 
comparendo alcuno, l'Amministratore e la 
Delegazione. saranno nomioati da questa 
Pretore a:tuttò pericolo dei creditori, 
Ed il presente verrà affisso nei luoghi 
soliti ed zaserito nei pubblici fogli. 
Dalla R. Protura 
Aviano, 20 marzo 1871. 
Il Reggante 
DR De Zan 
‘Fregonese Cano, 
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EDITTO 


Sî notifica col presente::Editto a-tutti 
quelli cha avervi. possono interesso, che 
da questa R. .Preturà :è ‘stato decretito 
è aprimento; del: concorso: sopra tutte le! 
sostanze mobili ovunque: poste; e sulle 
immobili, situate..nel Dominio» Veneto, 
di ragione di, Giovanni. Crrello fu-Fràn- 
cesca di Aviano, : 

Perciò. viene. cal presente.: avvertito 
chiunque credesse. poter dimostrare qual: 
“che ragione od. azione contro il -detto 
Oberato ad. insiauarla (sino al -giorno :30 
maggio p. fut. inclusivo, io forma di una 
regolare petizione, da jprodersi ja questo 
Protocollo in. confranto. dell'avvocato 








" CONVULSIONI EPILETTICHE 


one. radicale ‘e pronta, fondta sopra nume- 
ze 











per.letiera guar}, 
rose. e-:lupghe esperie 


i successo garantito 
per. una efficacia -mille volte provata .— intio di. franchi 30 — 


M: HOLTZ 
18, Lindenstr. Berlino (Prussia) 


AVVISO: 
E. 
. IL prof. Ab. L. Candottî:bx in pronto materia: per un secondo volume di 
Racconti popolari. Esso sarà -ad’ua su per giù.della mole del primo e. 
vel medesimo formato, conterrà cioà fogli 23 di stampa, ovvero pagine 400; piut- 
tosto. più che! mene. Scopo anche di' questo si è, come del primo volume, d’ insi- 
*nusre un sentire; nu ‘agire delica‘o è gu ile ia armonia. con una morale nò pio- 
“zocchera-rè rilassata, coll’ amore alla famiglia @ alla patria. Il metodo. non diversi - 
Scherà, peanch':esso. dal;tenuto;.nel volume I, s° avrà ia mira cioè che la lingua sia 
\para,.e, lo stile sappia d’ italiano, e.elle: voci iscoiche e di non comuae intelligenza 
xsi porrsano in calce: .le corrispondenti ifriulanese. veneziane, 
ì L’ ‘associazione. costerà lire-®e cent ®S da pagarsi per comodo di cui così 
piaccia, in idue rate. La prima di' lire AL e ceat. ®> alli consegna d:l primo foglio; 
la seconda idi lire ® alla rimessa del foglio XUL 
è Ove si riesca a, raccogliere ua numero tala di socj,da coprire presumibilmenta 
la spesa dell'edizione, la js’ incomingierà al più presto possibile, coll’ impegno di 
pubblicare due. fogli al rese, uno al-4° | altro ai #5. 
L’ autore si rivolge fiducioso agliamici, perchè gli sieno benevoli d’ appoggio 
in questo suo lavoro, e prega i signori Sindaci e i Segretarj comunali di adoperarsi 
a procacciargli qualche firma «ia dalle Direzioni delle scuole ordinarie e serali, sia 
! dalle biblioteche popolati e di quanti amano nella lettura il difetto non Iscompagnato 
dall’ utile. di 
Da ultimo quelli che. intendono associarsi faranno grazia di mandare il loro 
Cognome, Nome:e Domicilio ben: marcati agli editori JACOB.6 COLMEGNA in Udine. 


P 














Presso 8 


LUIGI BERLETTI-UDINE 


VIÀ.CAVOUR 725-26 C. D, 


DEPOSITO 


per la vendita anghe:al, dettaglio: ed a; prezzi limitati di 


CARTE A. MANO 
della rinomata, fabbrica 
ANDREA GALVANI DI PORDENONE 


Oltre 1° assortimento. delle qualità: fine bianche e concetto, vi sono comprese fe 
ordinarie ad'uso d’impacto e per hachi da seta. 


> INJEZIONE GALENO 

guarisce senza dèlgre ‘fra tre gierni ogni scolo dell’‘uretra, anche i più invetuati, 
. Ri. }ioltz, Berlino, Lindenstrasse 18. 

Prezzo del. fiacon con P 'istrazione per servirsene franchi 8. 


















































UDIZIARI! 
| Farmacia Reale%f di A. Fi 


VERO OLIO DI FEGATO 


lippuzii 
DI MERLUZZO [sesosa ] 


DOTTOR LUIGI DE JONGH 


della Facoltà di medicina dell’ Aja, ex-ajutanto maggiore noll’armata 20’ PacsisBas«î, mombro € 
risponden:e della Società «Ma lico-Pratica, autore di unn dissortazione initolata: a Disquisitio com. 
parativa chemico-medien de fribus olel jrooris aselli spacibus » (Utrecht 1843), 0 di una mp 
Nografia intitolata: « L’ olio di Fejgato di Morltezo considerato sotto ogni rapporto, coma mezzi © 
terapeutico n (Parigi 1883), cco. cco. ! 
L' azione ‘salutare dell'olio di Fegato di Merluzzo o ta gua anperiorità sopra agni altro mez; 
terapeutico contro le affezioni reumatiche e gottose, 0 particolarmente contro ogni specie di m: 
lattia scrofolosa, sono oggi generalmente riconosciute dai modivi. più calebri, nd v' è rimedio ci 
sia stato messo in uso contro queste malattie tanto costantemente ed efficacomente, quanto l’ol 
fegato di merluzzo. Adenta di ciò, l'incostanza che alcuni valenti modici avevano osservata iu que: 
ultimi tempi nellr:sua azione,.e l'ignoranza assoluta delle cogioni di questa incostanza medesima,’ 
coutribuirono a diminuire nel concefto di multi medici 6 nel mio la fiducia accordata ad un 
med'o d' altra parto così efficace. Ricercarno le cause. a farle svarire, per quanto sia possibile, 
ecco lo scopo che mi sono proposto dopo essermi precodentamente occupato per due anni conse. 
cutivi, dell'analisi chimica dell'olio di fega'o di Merluzzo, o degli effetti dell'uso di questo cor 
mezzo terapeutico, 
. Messa in pratica le mig indefesse ricerche, mi hanno condotto a conosceré ie cause dell’ azione 
incostante dell'olio di fegato di morlazzo; cinè fe falsificazioni e miscugli con allra specie. d’ oli. 
pochissino medica meptosi, 0 quasi direi completamente inolficici, ch: sono state fatta subire 
olio di fegato di Merluzeo. Ma ciò che era ancor più difil ile della scoporta det male, si era 
mezzo altivo-a farlo cessara. Mi ora perciò indisponsabile un viaggio iv Norvegia, luogo di pr 
duziono dell’ Olio di Fegato di Merluzzo, Io non ho esitato un momento a intraprendere quesi 
difficile esslorazione scientifica. E sopra tnttoal benevolo appoggio di S, E, Sr. Barone DE WAHREN.: 
DoreP, allora ministro di Svezia e Norvegia presso la corte do’ Paesi-Bassi, 8 a quello del fu 
Console Geoerale de’ Paesi-Bassi a Berghen M. D, M. PRANL, 0 di altre autorevoli parsone, cha] 
io: dero di essermi acquistato il mezzo cade potere assicnraro alla Medicina il possesso d’ unsi: 
Specie d'olio di fegoto di merluzzo la più pura e la più efficaco. 


ATTESTATI DIVERSI ED OPINIONI 


della stampa medica e di valenti medici e chimici sopra Olio di Fegat 
di Merluzzo di Berghen in Norvegia. 


D. M. PRAEILL, fù Console Generale dei Paesi-Bassi a Berghoa in Norvegia, 
(Traduzione dall’ Olandese.) 2 È 

Ii sottoscritto, Console Generale dei Paesi-Bassi a BERGHEN, dichiora. che il sig.. Dottore 
I. DE JonGR dell'Aja, si è recata in persona a BERGHEN ove:si è ocenpato non soltanto .di 1-5; 
cerche mediche, e di analisi chimiche sopra le diverse specie d'olio di fegato di merlozzo, n 
ancora dei mezzi per. assicurarsi della possibilità d’uvere in ogoi tempo, l° olio di fegato di me 
luzzo puro e senza' mesenglio. 

Berghen, ti:9 agosto D. M. PRABL. 
G. KRAMER, attuale Console Generale dei Paesi-Bassi a Berghen in Norvegia. 
(Traduzione dall’ originale in Olandese.) 

Il sottoscritto, Console Generale dei Paesi-Bassi a Berghen in Norvegio, dichiara che îl sig. 
DE JoxG8, si è occupato a Berghen nel 1846, di scientifiche rigerche, tanto medicali che chimi 
sulle differenti specie di olio di fegato 'di merluzzo e dei: mezzi di ottenere in ogui tempo l' ol 
di fegato dî merluzzo puro e senza mescolanze. Ii sottoscritto »’ impegna con la presente di si' 
gillare col suo sigillo consolare, come lo faceva il fu Consolv Generale suo predecessore, og 























Di. 





























< Bolte di quest’alio, che sarà spedito al detto Doltore dalla Casa J. IL FASMER E FIGLIO, 
Dal È isolato Generale. dei Paesi-Bassi.a Berghen 4 
in Norvegia, li 42 maggio. G..KRAMER, 
Medici distinti di Berghen. È 
1 eottoseritti, medici di BERGHEN in NORVEGIA, dichiarano, che îl sîg. Dottor DE JONGH 7 
1’ Aja in Olanda, si è occupato derante la sua dimora in Berghen, di ricerche chimiche @ terapts: 1 
tiche, sullo differenti specie d’ olio di pesce, e che hanno. fatto tutto ciò che era in loro poterezz! - .a 
per rendersi ulili a questo medico nelle sue sapienti e pooibili investigazioni, aventi fra le gli eil { 
spo, STE la qualità migliore dell’ olio di fegato' di marino; Tioisana, Du Wigbioi ar 
Se 26080: Dil MuLLER, Dir 3. KoREN. f 
Presso la stessa FARMACIA FILIPPUZZI trovasi pure sempre pronto ed in guolità frese, 8 
Olio naturale di fegato di Merluzzo economico di provenien 8 
pure della Norvegia (BERGHEN) ed in Boltiglie ad it. L. 1 pella qualità bruna, e it, L 1.50‘ 
pella qualità bianca, e tiene:la Formacia stessa deposito di tutte le qualità più acereditato di OLIl*: 1 
DI FEGATO DI MERLUZZO, non esclusa la qualità di Olio Fegato cedrato e semplice preparo di 
per suo proprio conto in Terranuova di America, col processo nuovo della corrente: del guz aci $ 
carbonico. Questo è in Bottiglie triangolari per distinguerlo delle altre qualità; guardarsi delle; n P 
«contraffazioni che ponno aver luogo @ garantirsi della provvènienza dalla Farmacia FIDI, 
puzzi in Udine. iù 9 
| 
) V 
THE GRESAM x 
da de 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA. VITA Ù“ 
a 
SUCCURSALE ITALIANA ci 
ni 
Firenze, via dei Buoni, Numero 2. nd 
; vi 
Cauzione prestata al Governo Italiano L.550,00 or 
na 
SITUAZIONE DELLA COMPAGNIA. 


L. 28,000 008 
» 8000" 
21,875 
5,001. 


Fondi realigzati . « è i 5 ni < £ fi 
Rendita annua 
Sinistri pagatie polizze liquidate. . ì . DIO » 
Benefizi riparti.i, di coi 1’ 80 Oxo agli assicarati +. 0. + 
Proposte ricevute 47,875, per un capitale di . 0» 
Polizze emesse 38,693 per un capitale di «+++ » 406,963. 

Dirige:isi per informazioni all’ Agenzia Priocipale per la Provincia, posta È + 
Udine Contrada Cortelazis. 19. 





AVVISO AI BAGHICULTORI 
Nel Negozio di Cartoleria, libri ed oggetti d’ arte 


MARIO BERLETTI 


UDINE Via CAVOUR, 610, 916 





trovasi un deposito di Carte d’ ogni qualità per bachi da seta 
Sopra egni altra si raccomanda la È 


? ; f 

Carta all'uso Giapponese | 

espressamente fabbricata cen foglia di gelso la quale oltre al vaataggio della  salu: 
beltà e sicura riuscita offre quello di una 

ECONOMIA DEL 40 PER 100 ci 


in confronto delle più scadenti carte fiaora impiegato nell’ allevamento dei filuge! 














Udine, 4871. Tipografia Jacob @ Coluugna, 








